
Tv satellite 

È lecito 
e 

Ted
A Non ci vuole alcu-

na autorizzazione particolare 
per e le antenne para-
boliche che consentano di ri-
cevere direttamente  segnali 
delle A televisive che tra-
smettono  loro programmi 
utilizzando non i tradizionali 

i a terra, ma  satellite. 
o ha stabilito ieri  pretore 

Eugenio Bctiiol, che ha cosi 
liberalo da ogni e 
i| direttore dell'hotel Shera-
ton, o Cariasi, e ordi-
nato l dissequestro degli -
pianti, che orano stati sigillati 
dalla polizia postale,  Esco-
posi, l pretore Beltlol ha ac-
collo e dell'ar-
ticolo 318 del codice postale 
suggerii» dal difensore di 

o Cariasi, avvocato Ti-
to a l titolo di abbona-
mento è sostitutivo della li-
cenza di esercizio» l che vuol 
dire l'antenna paraboloide 
serve a ricevere un segnale, 
non può essere equiparala a 
una stazione radioelettrica 
trasmittente, quindi, non ne-
cessita della preventiva auto-
rizzazione. 

Come n molti sanno, i 

(pandi alberghi di quasi tutte 
e maggiori cittì e di-
spongono gii di questo tipo di 
antenna  un paraboloide le 
cui dimensioni e  cui prezzo 
al vanno sempre più riducen-
do - di modo che 1 televisori 
sistemali nelle camere sonon 
grado di ricevere almeno 3 4 
programmi diretti da satellite, 
ad esemplo, la Cnn di Ted Tur-
ner; un programma tedesco, 
Uno e e uno francese.n 
filetti, più potenti sono queste 
antenne, più canali sono rice-
vibili, anche quelli  cui segna-
le «piove» in maniera debole 
lui nostro paese a par-
ie, proprio n a vi e una 
produzione di paraboloidi di 

a e riconosciuta qualità n 
definitiva, slamo alle solite: 
anche n questo campo non si 
capisce qual e la politica del 
nostro paese, a del 
settore deve arrangiarsi sema 
poter programmare -
menti * lunga scadenza,  ma-
gistrati sono chiamati di conti-
nuo a surrogare chi avrebbe 
dovuto dare regole chiare a 
tutto il sistema televisivo, 

y 
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O Terry Broo-
me, l'aspirante fotomodella 
condannata a 12 anni e sei 
mesi di reclusione per aver 
ucciso nel giugno dell'84 a -
lano l play boy Francesco 

, da sabato scorso, 
quando è uscita dal carcere 
per una licenza premio di die-
ci giorni, è a Bergamo ma 
nessuno dei numerosi foro-
grafi e cronisti che la stanno 
cercando è riuscito a scoprire 
il suo nascondiglio 

Ufficialmente, l'ex [otomo-
della dovrebbe trovarsi nell'a-
bitazione di Vincenza Fiorini, 
n via Pignolo Bassa la donna, 

accusata di appartenere a 
a linea» e liberata n se-

guito all'annullamento della 
sentenza da parte della Cassa-
zione, è diventata amica di 
Terry n prigione  fatto, pe-
ro, solo  giudice di sorve-
glianza di Bergamo, Zappa, e 
la polizia, sanno dove ex fo-
tomodella americana «dagli 
occhi verdi», stia trascorrendo 
 suoi giorni di licenza 

Cosi l'attesa di giornalisti e 
fotografi, che sono sulle sue 
traccle setacciando la cittì, li-
nora e andata delusa Secon-
do una voce che tuttavia non 
ha trovato conferma, sembra 
che Terry voglia evitare -
contro con la stampa anche 
perché vorrebbe difendere 
un'esclusiva della sua storia 
ceduta ad una rivista 
nordamericana 

Sono in molli ad attendere 
l'ex fotomodella in un labora-
torio di ceramica di proprietà 
di a Schiazza, una cera-
mista di Bergamo a Broo-
me, , che n carcere ha 

o a lavorare la cerami-
ca, tra sei mesi dovrebbe otte-
nere la semi-liberti ed andare 
a lavorare presso questo labo-
ratorio, 

Sembra un'altra donna, di-
cono di lei  dirigenti del car-
cere E il suo avvocato' «E l'e-
semplo vivente di una reden-
zione», grazie «all'ambiente 
comprensivo» trovato a gli 

i e i compagni di pri-
gionia. Secando la direzione 
carceraria Terry  ha tenuto una 
condotta esemplare e parteci-
pa alle attiviti sociali. 

o i a della a del fisico 

? Fu suicidio» 
Edoardo Arnaldi, il decano della nostra, fisica di-
chiara di voler parlare solo dell'opera dì Ettore -
jorana. a poi in un momento di pausa del congres-
so della Società italiana di fisica in corso a Napoli 
risponde a qualche domanda e dichiara di pensare 
che a si sia suicidato e che avesse ragione 
Fermi nel sostenere che se avesse deciso di far 
scomparire il suo cadavere ci sarebbe riuscito. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

am  «Parlerò solo 
della fisica che Ettore -
na ha fatto e che resta Questo 
è » Che Edoardo 
Arnaldi, oltre che un e 
scienziato, sia persona dal ca-
rattere fermo e determinata, è 
cosa nota Cosi come è noto 
che  decano della nostra fisi-
ca (insieme a Gilberto Bernar-
dini) tiene ollremodo a con-
servare con scrupolo e con ri-
gore intellettuale quel «patri-
monio di scuola» che, sotto la 
guida di Corblno e di Fermi, si 
venne formando negli anni 
Venli a , nel famoso -
tuto di fisica di via Panisperna 

Cosi, ieri mattina, ali aper-
tura del 73* congresso della 
società a di fisica, che 
ha voluto ricordare Ettore -
jorana (a 50 anni quasi, da 
quella sua scomparsa sul piro-
scafo che da Palermo avrebbe 
dovuto riportarlo a Napoli, il 
mattino del 26 marzo del 
1938), Edoardo Arnaldi ha te-
nacemente rispettato la prò 
messa Niente illazioni, su po-
sizioni o l'ombra di un «caso 

» o che mal -
potesi di un ritiro n convento, 
di una crisi mistica o del rav-
vedimento di una coscienza 
inquieta al dellnearsl dello 
spettro atomico E neppure un 
accenno a quella «pista argen-
tina», avanzata più di recente 

Niente di niente Per più di 
un'ora Arnaldi, che aveva il 
compito di ricostruire la figura 
scientifica di quel giovane -
tellettuale siciliano 
dall'aspetto di un saraceno», 
che prediligeva Shakespeare e 
Pirandello, che aveva conqui-

stato, senza concorso, «per 
menti speciali», la cattedra di 
fisica teorica ali unviersita di 
Napoli, a meno di 32 anni, po-
co prima di dissolversi nel nul-
la, e che Fermi considerava 
un gemo alla pari di Galileo e 
di Newton, per più di un'ora 
ha parlato dei nove lavori (so-
lo nove) che Ettore a 
ha lasciato alla scienza 

i tutti  e nove, da quelli sul-
le forze nuclean a quelli sui 
neutrini, ha compiuto una ri-
lettura minuziosissima, met-
tendo in rilievo le doti di teori-
co di classe che a 
possedeva e gli spunti di com-
prensione profonda, nelle sue 
opere, fino ad oggi non valu-
tati complelamente Solo un 
accenno, quasi involontario, 
ha inteso fare ad una frase che 

a ripeteva spesso a 
fisica è su una cattiva stra-
da » Ed è servito per preci-
sare («ma  ho gii fatto tante 
altre volte», ha detto Arnaldi 
un po' annoiato) che  affer-
mazione di a era rite-
nta all'equazione relativistica 
e quantistica di , in pole-
mica scientifica con lui -
somma, niente presagi di 
bomba atomica, ma la convin-
zione, da parte di , 
che le soluzioni di c non 
(ossero definitive e che occor-
resse andare oltre Poi, termi-
nato l suo bellissimo omaggio 
all'amico e all'antico compa-
gno di studi e di lavoro, 
Edoardo Arnaldi si è rilassato 

Professore, perche questo 
tenace alleluio su -
na? 

Perchè se Ettore si è suicida-

o il blocco alle i 

Coste sarde di nuovo in pericolo 
n arrivo un'ondata di cemento 

e « fini-
ta, l'Agì n se n'è andato 
(mantenendo peraltro salda-
mente l controllo della Costa 
Smeralda), e tono gii lontani
clamori e le polemiche «usci-
tati dagli i di sindaci 
e pretori contro ville, villaggi e 
alberghi abusivi popolati spes-
so da vacanzieri vip a vera 
«partita» sulle coste sarde, pe-
rò, comincia proprio adesso 

a qui a due mesi, la giunta 
regionale di sinistra dovrì pre-
tentare la nuova legge per 
l'ometto del territorio costie-
ro, n gioco c'è  futuro di 
quella che ancora oggi, nono-
stante tutto, resta una delle re-
gioni meno conlaminate del 

o Sorgeri n Sar-
degna quella a acini 
lineare», tratteggiala dal piani 
urbanistici? 

o «contro sta entrando nel 
vivo n questi giorni, anche se 
non tutte le posizioni appaio-
no chiaramente delineate. l 
casus bill! è  disegno di leg-
ge presentato sette mesi fa 
dall'assessore all'urbanistica, 
l comunista i Cogodi 

(successivamente passato al-
l'assessorato al lavoro, nel-
l'ambito del recente rimpasto 
del governo regionale), e sol-
toscrllto anche dagli altri as-
sessori competenti in materia 
di territorio 0 socialisti -
noni e Padda, nspettivameme 
alla programmazione e alla 
pubblica istruzione e il social-
democratico Carta, alla difesa 
dell'ambiente) n breve si 
prevedeva  blocco di tutti i 
plani urbanistici gli approvati 
che comportassero nuove co-
struzioni in un raggio di due 
chilometri dal mare, per un 
periodo di due anni a pausa 
dovrebbe consentire di riesa-
minare gli strumenti urbanisti-
ci e di avviare per la prima 
volta n Sardegna una reale 
programmazione del territo-
rio, o che la colata 
di cemento sulle coste varchi 
quella che, in un recente con-
vegno, l responsabile del ser-
vizio regionale di vigilanza 
edilizia, r Giovanni 
Amadorl, ha definito «la soglia 

a Sardegna com'è e la Sardegna come sarà.e 
due cartine sono appese, una accanto all'altra, su 
un muro dell'ufficio regionale di vigilanza edilizia. 
Nella seconda, una linea rossa quasi ininterrotta 
tratteggia i confini costieri dell'isola, come una 
grande muraglia. l rosso sta per cemento. 50 mi-
lioni di metri cubi, tanti ne sono previsti dai piani 
urbanistici gii approvati per il prossimo decennio. 

PAUA NOSTRA FEOAZIONE 

PAOLO BRANCA 

Speculazione edilizia a Golfo degli Aranci 

enttea di un disastro ecologi-
co irreversibile» 

Avversata duramente dalle 
associazioni imprenditoriali e 
dalla opposizione democri-
stiana, l disegno di legge ha 
trovato invece significativa-
mente il consenso di tulle le 
associazioni ambientali, dei 
sindacati, di studiosi e di urba-
nisti che l'hanno giudicato 

o di più avanzato sia 
mal stato fatto nella politica 
del territorio» Poi, alla -
ne c'è stata la crisi conclusa a 
fine luglio con un rimpasto nel 
governo di sinistra All'asses-
sorato all'urbanistica è andato 
un repubblicano, Giovanni 

a  tempo di prendere 
confidenza con la nuova ma-
teria ed ecco, nelle scorse set-
timane, la prima uscita del 
neo assessore «Sono assolu-

tamente contrano - ha dichia 
rato in una intervista ad un 
quotidiano isolano - al conge-
lamento edilizio nelle coste 
sarde bisogna armonizzare le 
esigenze del) ambiente con 
quelle dell imprenditoria» E il 
disegno di legge varato dalla 
precedente giunta? «Può be-
nissimo essere modificato» 

e perplessità dell'assesso-
re repubblicano piacciono al-
la e e alle associazioni indù 
striali (in qualche impresa edi-
le erano stati persino minac-
ciati licenziamenti in massa in 
caso di un blocco delle co 
struzioni), assai meno a chi, 
come ai comunisti hanno in-
dicato nella dilesa delle coste 
uno dei punti irrinunciabili del 
programma del nuovo gover-
no regionale a parte degli 
altri partiti della maggioranza 

per ora le posizioni sono an-
cora sfumale, anche se ha de-
stalo una notevole preoccu-
pazione lì retromarcia dei 
due assessori socialisti firma-
tari del precedente disegno di 
legge, che ora si dicono di-
sposti a modificare, togliendo 
ogni nferimento al blocco del-
le costruzioni n nva al mare 

l precederne accordo - si è 
giustificato l'assessore alla 
programmartene, Franco 

i - era solo tecnico e 
non politico» 

Assai dure e le reazio-
ni dei sindacati e delle asso-
ciazioni ambientali, mentre 

o nazionale di urbani-
stica ha convocato significati-
vamente proprio a Cagliari, 
per la fine del mese, il suo 
meeting annuale sullostato 
della legislazione paesaggisti 
ca «Quella Celle coste sarde -
afferma infatti l'architetto o 
berto Badas presidente regio 
naie dell u - e una vera e 
propna emergenza nazionale 
al pan della laguna di Venezia 
0 del bradisismo di Pozzuoli 
Eppure l'isola è paurosamente 
indietro nella legislazione del 
territorio Non è stalo attuato 
un solo piano paesaggistico, 
al punto che la e n 
schta in questa matena il 
commissariamento E adesso 
si vuoi tare marcia indietro an 
che per quanto riguarda  uni-
co (e apprezzatissimo) prov-
vedimento preso in tanti anni 
a difesa delle coste o 
che il blocco delle costruzioni 
in riva al mare penalizzerebbe 
1 economia, ma non è affatto 
vero E poi se si spreca la ri-
sorsa terntono che prospetti 
ve di sviluppo nmangono per 
la Sardegna?» 

l chiarimento comunque 
non è lontano Gli accordi 
programmatici firmati a luglio 
prevedono che entro  anno 
debba essere varata definiti 
vamente la legge sulle coste 
Quale linea prevarrà? Ecco un 
banco di prova decisivo per la 
«nuova cultura dell ambiente» 
della sinistra al governo delia 
Sardegna 

Ettore a (al centro, cel berretto) a bordo della nave sulla quale scomparve nel 1938 

to, se è andato in convento o 
si è rifugiato in Argentina, so-
no fatti suoi e comunque sono 
scelte che vanno rispettate lo 
penso che si sia suicidata e 
che avesse ragione Fermi nel 
sostenere che, con la sua in 
lelligenza, una volta che aves-
se deciso di scomparire o di 
far scompanre il suo cadave-
re, a ci sarebbe certo 
riuscito Non credo alla storia 
del convento, perchè da Etto-
re non ho mai sentito fare af-
fermazioni mistiche, e non 
credo neanche che se ne sia 
andato in Argentina, perchè 
una persona che vuole sparire 
non continua a chiamarsi con 
il proprio nome n fondo, poi, 
convento Argentina o altro, si 
tratta sempre di forme di sui-
cidio , npeto, sono que-
stioni che non mi interessano 
è come se mi si chiedesse se 
le sedie in paradiso sono rosa 

o azzurre i interessa ciò che 
accade sulla terra, quello che 

a ha scritto, che reste-
rà oche verrà superato Cose, 
comunque, geniali, mai bana-
li Oltrelutto, occuparmi delle 
ipotesi sulla sua scomparsa, 
mi sembrerebbe diminuire un 
amico Purtroppo, a 
l'ha fatto e la sua decisione fa 
parte delle spiegazioni natura-
il dell'esistenza Noi lo ricor-
diamo come una persona ca-
ra, affettuosa, un giovane che 
provava una grande sconten-
tezza per la propna vita 

Com'era Ettore , 
cosi come lei l'ha cono-
sciuto? 

Aveva un legame molto forte 
con la famiglia Era sempre in-
sieme al fratello , ed 
era o a provvedere alle 
cose materiali, ad occuparsi 
delle pratiche burocratiche, e 

poi firmava per Ellore  suo 
tratto principale era il pessimi 
smo anche se in tante cose 
era del tutto normale Fino al 
'33, pnma che a par 
llsse per a dove in quegli 
anni intorno a g 
c'era uno del maggiori centri 
di fisica moderna, tornavamo 
spesso a casa insieme Verso 
le 7,30 di sera, Ettore usciva 
dalla biblioteca e veniva da 
me in laboratorio Andavamo 
da via Panisperna alla stazio-
ne Poi con il «3» o il «4», pas 
savamo davanti al giardino 
zoologico e lui scendeva tra 
viale i e via Salaria Più 
avanti, si chiuse in casa, soffri-
va, a quanto pare, di una ga 
strite e si mise anche a studia-
re cose di medicina per capire 
 origine del suo male , ri-

peto, a e sempre stato 
una persona molto distruttiva, 
anche verso il propno lavoro 

Suicidio in caserma 

A Teulada un giovane 
si a un colpo 
di fucile alla gola 
Un nuovo suicidio in caserma a Teulada, in pro-
vincia di Cagliari,  un militare di leva di 21 anni si è 
sparato alla gola un colpo di fucile mentre era in 
servizio di pattugliamento nel deposito degli auto-
carri e automa dell'esercito si affrettano ad ac-
creditare la lesi di un gesto del tutto estemporaneo 
e comunque non preannunciato da alcun episodio 
di tensione in caserma. 

tea  Non ha scello 
un posto o un'ora in solitudi-
ne, ma un momento tipico 
della vita dì militare di leva in 
servizio di pattugliamento at-
torno a un deposito di auto-
carri, Sabino , 21 an-
ni, sassarese, si è puntato li 
fucile sotto il mento e ha spa-
rato Suicidio dimoslrativo? 
Nessun messaggio chiarisce il 
motivo del gesto che, secon 
do le autorità militari, non era 
stato «preannunciato» da al 
cun episodio di tensione in 
caserma Sul tragico episodio 
e stata comunque aperta 
un'inchiesta 

l suicidio è avvenuto ieri 
mattina poco dopo le quattro 
nella caserma del primo re-
parlo di (amena corazzata di 
stanza a Teulada, a una cin-
quantina di chilometri da Ca-
gliari Sabino , in ser-
vizio di leva da poco più di tre 
mesi, aveva da poco iniziato il 
consueto «giro di pattuglia-
mento» nel deposito degli au-
tocarri, assieme ad un sottuffi-
ciale, Giovanni Camboni, ca-
gliaritano  due procedevano 
ad una decina di metri di di-
stanza l'uno dall'altro  sot-
tufficiale, che marciava da-
vanti, non ha fallo in tempo 
ad accorgersi dell'intenzione 
dell'altro militare e quando si 
è voltato, per l'esplosione udi-
ta alle sue spalle, ha visto Sa-
bino a nverso per ter-
ra, una grossa macchia di san-
gue ali altezza del mento
soldato deve essere morto sul 
colpo, quando pochi minuti 
più tardi sono giunti i primi 
soccornton dell arma dei ca-
rabimen non hanno potuto far 
altro che constala il decesso 

a notizia si è diffusa assai 
in fretta dentro e fuori dalla 

caserma Nel primo pomerig-
gio l'ufficio slampa dell'eser-
cito ha diffuso un comunicato 
ufficiato che ricostruisce la di-
namica dell'episodio, accre-
ditando i di un gesto 
del lutto estemporaneo e co-
munque non collegato n al-
cun modo alla vita n caserma. 

n risulla che  giovane 
avesse particolari problemi o 
patemi d'animo», afferma fra 
l'altro il comunicato dell'eser-
cito a allora perché il suici-
dio7 i certo la decisione non 
è stata presa in un attimo. Nel 
servizio di pattugliamento, in-
fatti, i militari giurano con
Garanti scarico, il suicida ave-
va o il cancatore nel lu-
cile forse mollo tempo prima. 
Nessuna conferma ufficiale 
hanno finora trovato le voci di 
un cerio malessere nel repar-
to, un po' per ragioni logisti-
che (la caserma sarebbe so-
vraffollala), un po' per Ve liti, 
le tensioni, le intolleranze «di 
campanile» ormai tipiche del-
la vita n caserma. 

 genlton della vittima, resi-
denti alla pcnierla di Sassari, 
hanno raggiunto ieri Teulada 
Per ora nessuna dichiarazione 
ufficiale Non pare pero che 
Sabino a aveste fatto 
menzione con loro o con gli 
stessi amici di qualche parti-
colare episodio di tensione in 
caserma 

Appena due giorni fa, n un 
convegno sul suicidio a Pado-
va, la situazione delle caserme 

e era siala giudicata 
» dalle autorità 

mediche dell'esercito, «ime-
no se raffrontala all'escalation 
di suicidi («autosoppreisio-
ni») del 1986 Quest'anno in-
vece pare che si sia in perfetta 
media con gli altri paesi euro-
pei
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OPEL CORSA PLUS 
Bella e scattante come una Corsa, 
ma con qualcosa di esclusivo in 
più. Corsa Plus 1000 ce. oltre 140 
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